
Produced by the AGFORWARD research project funded by the European 
Union’s Seventh Framework Programme for research, technological 

development and demonstration under grant agreement No 613520

Perchè i ceci?
I ceci (Cicer arietinum L.) sono apprezzati 
come cibo di alta qualità per l’uomo. E 
sono anche un’ottima fonte di proteine 
come cibo per animali. Sono facili da 
coltivare, richiedono poche cure colturali e, 
in generale, hanno bassi costi di gestione. 
Hanno un alto valore economico, quindi un 
agricoltore può ottenere notevoli entrate 
aggiuntive coltivando ceci tra gli alberi. 
Una delle caratteristiche più importanti dei 
ceci è la loro bassa richiesta di acqua. Que-
sto li rende ideali per le consociazioni con 
alberi che hanno simile economia idrica 
in area Mediterranea e in altri ecosistemi 
xerici. Un’altra importante caratteristica 
dei ceci è l’azoto che viene fornito al suolo 
dalla relazione simbiotica delle radici con 
i batteri azoto-fissatori. Questo avvan-
taggia l’agricoltore riducendo i costi dei 
fertilizzanti azotati, proteggendo il suolo 
e l’acqua dalla contaminazione di azoto.

Dove e come piantare
Una prova sperimentale è stata effettuata a Molos, nella Grecia centrale, 
in un oliveto di 67 anni costituito da varietà “Kalamon” e “Amphissa”. La 
spaziatura tra gli alberi era di 10 m. Il processo ha coinvolto tre trattamenti 
con tre repliche: ulivi + ceci, ulivi + origano e solo ulivi come controllo. 

Un’area di 0,2 ettari è stata coltivata con ceci e una più piccola con origano. 
Altri 0,2 ettari di frutteti erano costituiti da ulivi e altre specie di alberi e 
il resto solo ulivi. Questo appezzamento è stato usato come controllo. 
Le file dove erano coltivati i ceci erano larghe 5 m x 60 m. E’ stata usata 
una varietà locale di ceci chiamata “Amorgos”. Questa varietà è stata 
sviluppata dall’Istituto di Ricerca Ellenico ed è resistente alle infezioni da 
funghi. La quantità di seme utilizzata è stata 80 kg/ha. Nel 2015, la semina 
del raccolto è stata ritardata fino alla prima settimana di aprile a causa del 
periodo primaverile umido. L’origano è stato seminato nella primavera del 
2016. La prova sperimentale è stata ripetuta per tre anni consecutivi (2015, 
2016 e 2017).

Il periodo migliore per la semina è quello compreso tra febbraio e marzo 
alle altitudini più basse. Tuttavia, alle altitudini più elevate, può essere 
seminato fino a tardo aprile. 

La produzione di olive con fertilizzazione minerale risulta 
simile a quelle consociate ai ceci.
Ref : Dimitris Kitsikopoulos

Si prevede che nel 2017 la produzione di olive sarà elevata nei campi dove c’è la consociazione.
Ref: A. Pantera
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Olivi intervallati ai ceci.  Ref : A. Pantera
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How farmers appreciate large old trees

I ceci sono venduti presso il negozio dell’agricoltore, 
contribuendo al suo introito.
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Vantaggi
I rami potati possono essere uti-
lizzati come foraggio e, quando 
gli alberi diventano maturi, come 
biocombustibile. Gli olivi e l’olio 
di oliva sono prodotti tipici di alto 
valore economico. Prodotti ulterio-
ri, come la pasta di olive, possono 
essere venduti separatamente. Gli 
alberi di olivo sono in grado di ri-
durre la velocità del vento locale 
e proteggere i suoli dall’erosione. 
I ceci contribuiscono ad arricchire 
il suolo di azoto e a ridurre il fab-
bisogno di fertilizzanti chimici. Di 
conseguenza, essi contribuiscono 
anche a ridurre la contaminazio-
ne chimica nel suolo e nell’acqua, 
come la nitrificazione. 

Olio di oliva, olive da mensa e produzione 
di ceci
Nel 2015, la produzione di olive fu bassa nella azienda agricola  di Molos, a 
causa delle sfavorevoli condizioni del tempo durante la fase di fioritura. La 
resa dagli alberi di olivo fu in effetti la stessa di quella con la consociazione 
olive e ceci (che non ha ricevuto alcun fertilizzante) e del trattamento di 
controllo soggetto a una fertilizzazione di azoto. 

Anche il livello di produzione dei ceci è risultato molto basso. Sebbene 
il livello di germinazione abbia raggiunto approssimativamente il 90%, la 
pioggia primaverile ha colpito la fioritura e vi sono stati  danni addizionali 
dovuti ai roditori. 

Tuttavia, nel 2016, il raccolto di ceci è stato un successo in quanto la 
produzione ha raggiunto i 2600 kg/ha. La produzione di olio e la qualità 
sono state eccellenti, così come per le olive da mensa. Risultati simili sono 
stati riportati in altri oliveti dove l’esperimento è stato ripetuto. Qui gli 
agricoltori riferiscono di essere contenti dei risultati: risparmio di denaro 
dalla riduzione delle fertilizzazioni e guadagno derivante dalla produzione 
dei ceci biologici. 

Altre specie per la consociazione: l’origano
L’origano non ha avuto buoni risultati ma probabilmente ciò è stato  dovuto 
al tardo periodo in cui è stato piantato e alla limitata quantità di acqua 
ricevuta dopo l’impianto. Le piante che sopravvissero nel primo anno della 
piantagione attualmente stanno bene ma sono troppo poche per trarre 
delle chiare conclusioni.

Conclusione
In breve, i ceci consociati fanno risparmiare denaro rispetto ai costi dei 
fertilizzanti ma proteggono anche l’ambiente dalla contaminazione 
del suolo causata dai fertilizzanti e dalla lisciviazione di nutrienti. E’ una 
situazione “vinci-vinci”!


